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del «Corriere» 
» . Ì J . 

SI SA QUASI tutto ormai 
sui retroscena della ma

novra politico-finanziaria che 
ha investito il Corriere del
la Sera: da quale area po
litica sono arrivati i soldi 
t50-60 miliardi); chi ha SDUI-
to Rizzoli a sostituire Otto
ne con Di Bella; e perchè. 
Alla luce di un fatto come 
ciuesto, anche i termini veri 
dello scontro politico e idei
le ' che si svolpe in Italia 
risultano più chiari.•••••.,*•:; • 

Bisognerebbe '. rispondere 
prima di tutto a una doman
da che, del resto, è . stata 
nosta, anche < s e , sottovoce. 
E' questo il segno che è co
minciato un « riflusso ». una 
ritirata delle forze demo
cratiche? Certo, il Corriere 
è un grande termometro, ed 
esso riflette gli umori e gli 
atteggiamenti - del settore 
più forte delle classi diri
genti. Ricordiamo come, e 
quando, avvenne il suo spo
stamento < a sinistra >. Piaz
za Fontana fu una data: il 
tentativo di rovesciare il '68. 
Ma la borghesia milanese 
non resse alla grande onda
ta democratica, antifascista, 
che il • movimento \ operaio 
seppe organizzare, soprattut
to a Milano, in risposta alla 
« trama nera >. Si divise. Il 
simbolo, l'espressione fisica 
di quella divisione fu la scis
sione di Montanelli e di un 
folto gruppo di redattori che 
abbandonarono il < Corriere 
e crearono il Giornale, come 
organo della « maggioranza 
silenziosa >. E' naturale quin
di chiedersi se ogei siamo di 
fronte a un tentativo di riu
nificare, sé non i due gior
nali, la linea politica di un 
settore decisivo della bor
ghesia. 

LA : NOSTRA opinione è 
che un tentativo di que

sto genere vi sia, ma che la 
cosa è " talmente ovvia che 
non deve stupire. Lenin di
ceva che la rivoluzione orga
nizza - la controrivoluzione. 
Per carità, sappiamo benissi-' 
mo che nessuna rivoluzione 
(nel senso di Lenin) è in vi
sta in Italia, ma la citazione 
può servire per comprendere 
come quando il movimento 
operaio arriva a quella so
glia di cui ha parlato Ber
linguer a Modena, una so
glia dietro la auale vi è la 
partecipazione diretta al go
verno del . Paese, è ovvio, 
e non deve stupire, che l'av
versario organizzi il contrat
tacco, con tutti i mezzi. Fino 
a rivolgersi a certe banche, 
e a cercare di coinvolgere 
un'ala della socialdemocra
zia europea e un settore del
lo stesso PSI, come dimo
strano certe informazioni e 
la preoccupata - dichiarazio
ne del compagno Manca: « Si 
stanno agitando forze politi
che che puntano a una divi
sione della sinistra, tentando 
magari un recupero del PSI 
a vecchie alleanze. Che l'ope
razione Corriere possa si
gnificare questo? ». 

Ma questa è cosa diversa 
da una riunificazione della 
borghesia su basi anticomu
niste. E* un segno invece 
che si va acutizzando sem
pre più, anche all'interno 
dei grupoi dirigenti. Io scon
tro tra due linee. Quali esse 
siano Io si è visto benissimo 
nell'ultimo Consiglio nazio
nale della DC. Da una parte 
il « confronto » col PCI cò
me uno stato di necessità 
provvisorio, ' all'ombra " del 
quale preparare la rivinci
ta (ed è chiaro come: in
chiodando il governo all'im-

• ) ' » < • > . ' . " ; » / 

mobilismo per '• logorare ; la 
forza del PCI, alimentando 
nel PSI l'anticomunismo, fi
no a spingerlo su posizioni 
radicalegeianti e terzaforzi-
ste) . Dall'altra parte l'idea 
che il confronto è una sfida 
reciproca che > si - gioca in 
positivo dando al Paese la 
dimostrazione di essere i più 
capaci a risolvere i problemi 
nazionali, e quindi abbando
nando discriminazioni ideo
logiche e rifiuti oregiudizhli. 
Insomma, - chi ha < più filo 
tesserà. ••i?,' •-- ' ' • - -» •-<)••..-
- Questo è il •: quadro. E' 
evidente quindi che lo spo
stamento del Corriere sul
l'asse destra -, dc-terzaforzi-
smo (se così,, sarà) è un 
fatto negativo. Ma esso è 
anche una reazione all'altro 
fatto: il rafforzamento della 
linea dell'intesa democrati
ca e il dispiegarsi dello sfor
zo del PCI ma anche del 
PSI ' (emerso con più chia
rezza del passato nell'ultimo 
Comitato centrale) - di • far 
avanzare - il quadro politico 
governando la crisi (non 
giocando sul disimpegno), di 
preparare f il domani risol
vendo i problemi di oggi; di 
porsi, insomma, come garan
ti degli interèssi nazionali. 
E dovrebbe essere chiaro 
ormai che questo è tutto il 
senso della nostra politica. 
Non si tratta di una formu
la di governo, o di una gab
bia (o l'accordo con tutta la 
DC o niente) , ma dello sfor
zo di misurarsi con i pro
blemi reali, raccogliendo su 
questa base concreta il mas
simo delle forze, e prima 
di tutto quelle della sinistra. 
Senza di che non si - vede 
come sia possibile riforma
re sul serio, quando non si 
tratta solo di battere la de
stra dichiarata ma di risa
nare apparati all'ombra dei 
quali vivono interessi este
sissimi e dominare spinte 
disgreganti e corporative. O 
si crede che bastino le for

m u l e di governo? /•" ••• ̂  . >»; 

• " Non regge più una certa 
analisi della situazione poli
tica che fu fatta dopo il 
20 giugno. Vi ricordate la 
« noia » di certuni per il re
gime di « conformismo > che 
quel risultato, a sentir loro, 
preannunciava; e la preoccu
pazione per l'unanimismo e, 
soprattutto, per il • rischio 
che il nostro sforzo unitario 
portasse alla scomparsa del
l'opposizione? > Eccola • l'op
posizione; la natura vera di 
essa, di classe, la sua cor
posità, i suoi •• intenti sono 
simboleggiati bene dall'ope
razione fatta col Corriere. 
Altro • che « emarginati » e 
libertari. L'area vera del dis
senso è questa. . . . : i 
-' W sperabile anche che la 
vicenda del Corriere susci
terà qualche riflessione in 
chi si è lanciato in questa 
strana campagna anticomu
nista, : costruita sulla tesi 
che noi tenderemmo a soffo
care tutto, la libertà, il dis
senso, il pluralismo. Quan
do davvero eravamo stalini
st i Pattaceo era-perfino me
n o aspro. Adesso, a volte, 
abbiamo l'impressione di tro
varci di fronte a manifesta
zioni di furore teologico. 
Possiamo dire e fare qua
lunque cosa - per difendere 
la democrazia e per rendere 
vivente, non solo a parole, 
il nesso tra lotta democra
tica e - battaglia socialista. 
Non serve. Resta il sospet
to su di noi di un vizio e or-
ganicista », totalizzante, e 
tutto si concentra contro il 
nostro sforzo d i . organtzza-

' f ì 'fi:J. ">;.•• i , r, ! -,••• " • • ir tu', >. 

re una democrazia di mas
sa. Mi rendo conto che die
tro a questa confusa agita
zione vi è anche un grandis
simo problema reale.- Ma 
cominciamo a discuterne sul 
serio, confrontandoci - tutti 
con la realtà e non giocando 
con astratti schemi ideologi
ci. Cosa sono le società in 
cui viviamo se non delle so
cietà di massa, se non un 
mondo che non è più di po
chi ma nel quale agiscono 
ormai, e premono, miliardi 
di uomini? < Ecco il grande 
problema. E allora, come si 
difendono le : libertà in so
cietà di massa come queste 
dove ' immense ' « potenze » 
dominano il mercato e i lo 
Stato, e dove la grande stam
pa, la TV, i « mass-media » 
sono nelle • mani di pochi? 
Bisogna discuterne con SDÌ-
rito di verità, tra noi della 
sinistra. Il che significa, an
che da parte nostra, com
prendere la ragione vera del
la tentazione statalista, per
fino totalitaria, in. cui è ca
duto il movimento comuni
sta, in passato e altrove. Fu 
uno sbaglio. Ma quella ten
tazione nasceva da una esi
genza reale. E tuttavia uno 
sbaglio altrettanto grave — 
anche sè>róvesciato — fu 
quello commesso dalla so
cialdemocrazia < quando non 
si è post* nemmeno il pro
blema ' di che ••• cosa debba 
essere oggi una democrazia 
di massa. ;.: 'V-H-'5:•• r..:..M i _.. 

BISOGNEREBBE riflettere 
sull'esito del ' tentativo 

neo-liberale di Ottone. Fat
te le debite proporzioni si 
potrebbe perfino > stabilire 
un < paragone con l'espe
rienza di Albertini. An
che Albert ini, prima degli 
anni '20, apri il giornale a 
Einaudi, a Mosca, ma anche 
a Salvemini, ad Amendola, 
ai futuristi, tutta gente che 
in vario modo ma con gran
de forza e spregiudicatezza 
faceva la critica della bor
ghesia in nome di un'idea 
più alta, anche moralmente, 
della borghesia stessa. Ma 
l o faceva anche allora eclet
ticamente, sommando posi
zioni liberiste estreme con 
l'interventismo, un < certo 
meridionalismo, il naziona
lismo. Un eclettismo che ave
va però un segno comune: 
l'ostilità contro il movimen
to operaio e contro il giolit-
tismo che — nonostante tut
te le sue magagne — fu il 
solo tentativo reale, nel le 
condizioni di allora, di rico
noscere alle masse pooolari 
qualcosa di più del diritto 
a essere meglio governate, 
giacché tentava di dare ad 
esse un posto nuovo nella vi
ta dello Stato. Da quel ri
fiuto di fare i conti in po
sitivo con le forze popolari, 
emergenti, usci il fascismo. 
E* bene ricordarlo. 

Discutiamo, dunque. Ma 
quando si parla con tanta 
acredine e tanto sospetto 
della nostra tendenza a or
ganizzare la democrazia non 
si dimentichi che a noi (« i 
« prevaricatori »> nessuno re
gala niènte: n é il Messag
gero, n é i rotocalchi, né una 
rete televisiva, né una quo
ta del Corriere. Perciò non 
possiamo accettare tanto fa
cilmente che sia considerato 
un segno di totalitarismo Io 
sforzo di mantenere in vita 
ciuesto giornale, organizzan
do. — si , organizzando — 
ogni anno, tra le altre cose. 
una sottoscrizione di dieci 
miliardi. . • 

Alfredo Raichlin 

NEBBIA A ROMA: 3 MORTI 
Nuòvi gravissimi disagi in Liguria per nubifragi;, la nebbia 
fittissima nei dintorni di Roma, • sull'A-Sole, ha provocato 
sciagure mortali (tre persone sono, rimaste uccise). Sono gli 
aspetti più drammatici del maltempo che ieri ha battuto 
diverse regioni. Al centro di Genova è di nuovo straripato 
il Rio Noce, invadendo anche l'ospedale San Martino mentre 
fulmini, durante la notte, avevano provocato disastrosi incendi. 
Un altro tremendo incidente stradale sul lungomare genovese: 
anche qui tre morti. NELLA FOTO: un aspetto del gigantesco 
tamponamento sull'Autostrada del Sole. 
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Le conclusioni di Napolitano al Comitato centrale 
TTTTT 

La prospettiva 
per cui si batte il PCI 

Deciso rilancio del metodo che ha portato all'intesa - Rapporto tra l'oggi e la 
prospettiva - Indirizzo economico e lotte di massa - Da dove nascono le difficoltà 
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ROMA — Nella tarda serata 
di giovedì si • sono conclusi, 
come ò noto, i lavori del Co
mitato Centrale. Il compagno 
Giorgio Napolitano ha repli
cato ai , vari interventi nel 
dibattito. cVi( ;„>:-v, ,, 

• Napolitano ha iniziato ritor
nando sulla proposta politica 
avanzata nella relazione, e 
cioè quella di un deciso ri
lancio del mètodo e dell'im
pegno politico che hanno por
tato all'accordo di luglio. Non 
si tratta soltanto — egli ha 
detto i — di : andare a una 
riunione.collegiale dei segre
tari dei sei partiti, riunione 
che è stata proprio in questi 
giorni suggerita da • qualche 
parte e che può riuscire uti
le, se adeguatamente prepa
rata e impostata in termini 
concreti. Si tratta di qualcosa 
di molto più ampio: e cioè del 
rilancio del metodo dell'incon
tro, i dell' approfondiménto ! e 
della elaborazione in comune 
da parte dei sei partiti su 
tutti i problemi che stanno 
davanti al governo e al Par
lamento. Si tratta di realiz-

tf-

zare effettivamente un clima 
di impegno solidale delle for
ze politiche democratiche, di 
seria assunzione di responsa
bilità da parte di tutti i partiti 
democratici di fronte alle dif
ficili scelte richieste dalla cri
si del Paese. Solo così d'al
tronde si può creare quella 
tensione ' unitaria nel Paese. 
senza di cui ' — come ' ha 
giustamente osservato Di Giu
lio — non ' è possibile an
dare avanti sulla via del ri
sanamento e . rinnovamento. 

- Riferendosi ai commenti di 
una parte della stampa sui 
lavori del Comitato Centrale, 
Napolitano ha notato come sia 
più i facile cavarsela — e lo 
hanno fatto anche in questa 
occasione diversi giornali — 
con • qualche formula (la 
« maggiore durezza » o la 
« minore disponibilità » del 
PCI), che non • entrare nel 
merito delle nostre i valuta
zioni e proposte, che non mi
surarsi coi contenuti del no
stro discorso. E' più facile 
imbastire le ricorrenti ridi
cole - invenzioni • sui dissensi 

che esisterebbero nel gruppo 
dirigente del partito o i tra 
gruppo dirigente * e base, o 
amplificare e montare quelle 
diversità di accenti e di ap
porti die sono sempre state 
caratteristiche della dialettica 
unitaria del nostro partito. Il 
nostro ; energico • richiamo — 
ha proseguito Napolitano — 
alla concretezza e alla coe
renza con cui bisogna proce
dere sulla via dell'accordo è 
in effetti dettato dalla preoc
cupazione per la gravità della 
situazione del Paese e per il 
logoramento che rischia < di 
subire lo stesso quadro poli
tico: da questa preoccupa
zione e da null'altro. Concre
tezza • e coerenza da parte 
del governo e della Democra
zia Cristiana: su questo punto 
occorre essere chiari. Noi co
munisti ci poniamo responsa
bilmente — nella consapevo
lezza del ruolo dirigente nuo
vo che spetta al movimento 
dei lavoratori e al nostro 
partito — problemi di coe
renza anche nell'applicazione 
e nello sviluppo della nostra 

'-H <& f-" v_v.tf* (. -f e 

l inea:'su essi ha insistito in 
particolar modo Amendola. 
Ma se si pensa alle contrad
dizioni e alle ambiguità che 
caratterizzano l'azione : della 
Democrazia Cristiana, si può 
dire ' tranquillamente che 11 
nostro partito è quello che 
presenta di gran lunga il più 
alto grado di coerenza. • . ' 
•. Il nostro : richiamo a pro
cedere concretamente e spe
ditamente - sulla ' via dell'ac
cordo, inoltre, non resta ge
nerico. ma si esprime — ai 
è espresso " in questo Comi
tato Centrale — in precise 
indicazioni circa ì problemi 
da affrontare e il modo di 
affrontarli. L'Auanti.', con l'
editoriale dedicato ' alla rela
zione di apertura del nostro 
Comitato ! Centrale, ha • mo
strato di condividere larga
mente queste indicazioni, ma
si è mostrato molto interes
sato alla discussione sul «do-. 
pò ». Ora. t per noi : il i prò-' 
blema del < dopo » consiste 
nel creare le condizioni per 
il : superamento < del governo 

; (Segue in penult ima) 

Interrogativi sull ' identità dèi rapitor i (5;»' 

di un magnate olandese 
lina telefonata rivendica il gesto alla « RAF », ma re
sta il dùbbio: azione terroristica o ricatto di banditi? 

AMSTERDAM — Una recent» foto di Maurfts Caransa, 
miliardari* rapita 

il 

Operai, giovani, disoccupati in lotta per lo 

Forti scioperi in Sicilia e Piemonte 
(t 

ROMA — In Sicilia, in Pie
monte. a Brìndisi ieri centi
naia di migliaia di lavorato
ri, di giovani, di disoccupa
ti sono stati protagonisti di 
una grande giornata dì lotta 
per l'occupazione, lo svilup
po del Mezzogiorno, nuovi in
dirizzi economici. 

La partecipazione agli scio
peri è , stata ovunque oiassìc-

• eia. A Palerai* tomo mani
festato oltre cinquantamila 
persone. Migliaia io corteo a . 
Brindisi con •' una massiccia 
presenza di giovani. In Pie
monte motto alta è stata la 
percentuale di adesione allo 

1 sciopero in particolare in tut
ti i maggiori stabilimenti del 

. gruppo Fiat dove oggi i la
voratori effettueranno ' pic
chetti contro lo straordinario 
al sabato. 

, ": Sempre ieri sono state co
municate le decisioni 
per l'AVasud: si è 

;fl consiglio di 
' Rft comooatto ctt 9cfte 
i «d il nuovo è cannonato di tra. 
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L'obiettivo 
è il Mezzogiorno 

fi fatto MOVO che caratte
rizza le manifestazioni e le 
lotte che in onesti fiorai s i 
roano srflapptwdo nei Mezzo-
giorno, óaUa Sicilia aUwAbruz
zo. daUa Piana del Sete a 
Brindisi a C a n n o , è senza 
dsòbw la massiccia presen
za di oiownri assieme agU 

li, ai oracctantt. Proprio ieri 
a Brindisi, con i giovani del
le Leghe dei disoccupati, so
no sfiati m corteo anche i 
ragazzi di tre dossi ài una 
nfCnVOUl " HWDMu1 OOCO1WnVfl0IIOCS 
O R loro insegnanti, inani n 
che, saia* prioritè » al Mez
zogiorno non duxnteru un fot-

conersso, sono acsnnuR a a 
le Iute dei 

anche la festinionmnza dì una 
sanazione che si va facendo 
sempre pài drammatica, an
che nei cosidetti poti indu
striali. 

Dotta ormai storica mani
festazione di Reggio Calabria 
motta strada è stata percorsa 
nétta costruzione di questo 
movimento, anche se vi sono 
state battute di arresto gravi 
a serie difficoltà mèWmdivi-
duare precisi obiettivi. Tutto 
ciò pesa ancora e rende non 
/acne 9 lana aie con i giovani 
disoccupati. 
* Adesso la sanazione nenie-

di questi ritardi, ma oualeosa 
di pm e di nuovo, he cB//t 
coìta sono diventate pmì gran
di, gU ostacoli pài ardui: al
la dtfocenpurigne ctrudfeio-

» dal Mezzogiorno, si ag-
infatti la crisi dì fut-

so un sistema di 
Quene nuooncne tu primo 
ao, che dovevant 

* dmc°n° P^ 
oW BOOM a cue, inpace. 

aior insistenza àt licenziamen
ti. Sono emblematici i casi del
l'Itahider, della Montedison, 
deWAlfasud che, più che una 
fabbrica di automobili, sem
bra diventato un centro spe
rimentale per aspiranti ma
nager. Significativa è ìa no
tizia dì ieri. Invece di anda
re al fondo delle cause della 
crisi di onesto staòilnuento, 
cosi come i lavoratori e i sin
dacati avevano, chiesto, si è 
ristretto U vertice dirigenzia
le e si è affermato che « l a 
stessa prosecuzione detta nor
male gestione > è ormai « pre
caria ». 

Se questa i la dimensione 
dei problemi — e non c'è ntt 
alcuno che lo neghi, permase-
no a parole — è necttsaria 
— come ha ruetato il comi-
fato centrale dei PCI — una 

di 
flr HI pfTUW 

la classe operaia dei Word, 
che proprio in 
gUm deve 

fra Nord e Sud i 

non spezzare in due U paese, 
per dare atte lotte quella in
cisività e quegli obiettivi di 
risanamento e di rinnovamen
to che sono necessari. 

Non è facile tutto ciò pro
prio mentre lacerazioni si av
vertono anche nel tessuto pro
duttivo del triangolo industria
le. Ma lo sciopero che si è 
svolto ieri in Piemonte e U 
riputo degli operai detta 
Fiat di fare straordinari al 
sabato, mostrano che la pa
rola Mezzogiorno non è solo 
uno slogan che si scandisce 
durante le manifestazioni. Ri
forma dette partecipazioni 
statati, applicazione detta leg
ge di riconversione, di quel
la per Q Mezzogiorno e sul-
loccupazkme giovanile, appro
vazione di un complesso -di 
misure, per - Taoricottura a 
nurbre. dal superamento dei 
notti animi, sona oasi ali 
• • • Ì W I anujimiR S R movi
mento. cosi come nonno det
to anche le manifestaziowi che 
si sono svetta ieri.-

* -> i 
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Dal nostro inviato 
L'AJA — Il misterioso rapi
mento del miliardario Maurits 
Caransa, 61 anni, uno degli 
uomini più ricchi d'Olanda. 
di religione ebraica e di ori
gine ' portoghese, ' ha gettato 
sull'Olanda - l'ombra sinistra 
del terrorismo (o del banditi
smo). Il rapimento del miliar
dario è avvenuto ad Amster
dam all'1.15 della notte tra 
giovedì-e venerdì, ma la no
tizia è stata diffusa solo nella 
tarda mattina di ieri, dopo 
che il quotidiano socialista 
Bet Parodi aveva ricevuto la 
prima telefonata da parte di 
un individuo che ha rivendica
to la responsabilità del rapi
mento alla « Frazione dell'Ar
mata Rossa > tedesca. In cam
bio del rilascio d i . Caransa 
i terroristi — sempre che la 
telefonata sia stata genuina, e 
che di un rapimento a sfondo 
politico si tratti, cosa sulla 
quale si nutrono dubbi — chie
dono la liberazione di Knut 
FoDcertz, un terrorista tede
sco appartenente al gruppo 
Baader. e sospettato di aver 
preso parte all'assassinio del 
procuratore Bubak. Nello scor
so settembre, nel tentativo di 
sfuggire alla cattura, il Fol-
kertz uccise un poliziotto olan
dese e ne feri < gravemente 
altri due. Arrestato, si trova 
ora nel carcere olandese dì 
Utrecht 
v Sulla matrice del rapimento 
del miliardario di Amsterdam 
le autorità olandesi sono tut
tavia ancora molto riservate. 
In una " breve ' dichiarazione 
alla stampa, il premier Den 
Uyl. ha detto ieri sera che 
ancora non è possibile valu
tare s e di delitto politico si 
tratti, o di un'atto criminoso 
a scopo di ricatto. L'Olanda 
è nuova a fatti del genere. 
ma la criminalità non ha con
fini. La polizìa, ha aggiunto 
Den Uyl, non scarta nessuna 
ipotesi e si tiene pronta ad 
intervenire. Si sa a questo 
proposito che le autorità o-
landesi si tengono in stretto 
contatto con quelle tedesche: 
un « commando » antiterrorista 
tedesco sarebbe già qui. pron
to ad intervenire, qualora si 
avessero tracce sul nascondi
glio di Caransa. 

Che qualche legame esista 
fra l'Olanda e i gruppi ter
roristici tedeschi, già si è 
sospettato dopo fl rapimento 
di Scrneyer. La stessa pre
senza in Olanda del terrori
sta Folkertz dimostrerebbe 
che non si tratta di una ipo
tesi campata in aria. Ma i 
dubbi, ***** ^fjfimff detto. 
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Le decisioni • del Consiglio dei ministri 

Fitti: proroga di 3 mesi 
sospèsi 

Approvate norme sulla disciplina dei servizi per la riscos
sione delle imposte dirette -1 termini della riforma del CIP. 

ROMA — Proroga di 3 mesi 
(fino al 31 gennaio 1978) del 
blocco degli affitti e conse
guente rinvio di tre mesi del
le scadenze per le esecuzioni 
delle rT sentenze di - sfratto: 
queste le decisioni prese ie
ri dal Consiglio dei ministri 
in attesa della nuova disci
plina delle locazioni. Fino al 
31 dicembre '78 è stato spo
stato anche il vincolo dì de
stinazione alberghiera. . _. -, 
:. Per quanto riguarda l'ese
cuzione degli sfratti — si cal
cola che le sentenze già di
chiarate esecutive si aggira
no attorno alle trecentomila 
— le scadenze già previste 
dalla legge sono state sposta
te dì tre mesi e quindi « t e 
relative - procedure ; non po
tranno in nessun caso essere 
disposte prima del 31 marzo 
'78. Il • provvedimento di so
spensione degli sfratti è sta
to preso — si afferma nel 
comunicato diramato da Pa
lazzo Chigi — per evitare la 
cessazione del • vigente regi
me vincolistico, prima della 
definitiva -, approvazione da 
parte i del Parlamento della 
nuova disciplina dell'equo ca
none». 

Le decisioni del governo 

accolgono dunque le richieste 
che erano state avanzate dal
le sinistre e da un vasto mo
vimento di forze democrati
che, e cioè: una proroga bre
ve, ma tale da consentire l'ap? 
pi-ovazione della legge di e-
quo canone; la .sospensione 
degli sfratti per evitare che 
dal 18 novembre prossimo co
minciasse la valanga delle e-
secuzioni. Un giudizio più 
dettagliato potrà comunque 
essere dato dopo la lettura 
integrale del testo del decre
to-legge. :' ;./-;,. 
-: Quali contratti di affitto so
no , compresi nella proroga 
approvata dal Consiglio dei 
ministri? Il ministro Bonifa
cio ha spiegato che vi sono 
tutti i fitti che risultano at
tualmente bloccati. Per quan
to riguarda quelli non bloc
cati — quelli degli inquilini 
che hanno un reddito annuo 
superiore agli otto milioni dì 
lire — il fitto non può essere 
aumentato anche se cambia 
l'inquilino. Slitta anche il re
gime degli sfratti nella stes
sa misura del blocco dei fitti. 
In sostanza — ha detto Boni
facio — nessuno sfratto po
trà avvenire prima del 1. 
marzo '78. 
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< Il Consiglio ha poi appro
vato un disegno di legge con
cernente la nuova disciplina 
dei servizi di riscossione del
le imposte dirette. Il provve
dimento è diretto a regolare 
l'ultima fase dell'attuale si
stema esattoriale che scadrà 
alla fine del 1963. A parti
re dal 1. gennaio '84 la ri
scossione delle imposte - di
rette non avverrà più per il 
tramite degli esattori ma av
verrà attraverso la genera
lizzazione del sistema della 
delega alle aziende di credi
to già in uso per l'autotassa-
zione e per l'IVA. La riscos
sione per ruoli e i servizi dì 
riscossione coattiva verranno 
gestiti direttamente dall'am
ministrazione finanziaria. •••' 
- Il superamento del sistema 

esattoriale, che risale agli 
stati preunitari e che venne 
uniformemente disciplinato 
dopo l'unità dalla legge Sel
la nel 1871. rappresenta un 
momento importante della ri
forma ' delle procedure del 
nostro ordinamento tributario. 
Le disposizioni transitorie, in
serite nel ddl. prevedono in 
particolare che. nel periodo 

(Segue in penult ima) * 
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I f fc 3 il bagnò come bagno 
LA « TRIBUNA politica > 

dell'altro ieri sera et 
è piaciuta molto, sia per
ché vi è ancora comparso 
(ma sempre più, ahinoi, di 
sfuggita/ Jader JaeobeUi, 
sia perché tutti e quattro 
i protagonisti, intervistati 
e intervistatori, ci sono 
simpatici: i due ultimi poi 
li annoveriamo da gran 
tempo tra i nostri migliori 
e più cari coUeghi e ami-

, ci. Il primo interrogato 
•era il segretario del PLì, 
on. Valerio Zanone, e per 
la prima volta lo abbiamo 
visto apparire sullo scher
mo senza gli occhi sbarra
ti e spintati con i quali 
ci appare di solito, tali da 
farci supporre che dietro U 
fotografo stia, terrorizzan
te, rem. MalmgodL L'altra 
sera era di fronte a lui 
Giorgio Vecchiato. così 
simpatico, mentre Mala-
godi non ne ha colpa, ma 
non è Vecchiato. A un 

detto che nel PU e ci sa
rebbe più di ano persona
lità che potrebbe ricoprire 
questa carten» Idi presi-
uonffoojO^n uuapouam n*Ujo^—i^u^^^^^^e^i^m^ e^ 

sto di fare un nome. Noi 
O r ^ ^ w r u a ' O j ^ ^ Uj^a^ap au> 

». 

Cam guano ano 

faccia corrucciata e con 
quell'aspetto da presiden
te della Fiera del Tartufo, 
Zanone è nato grasso e 
grasso morirà, imperdona-
bile segno di monotonia. 

L'on. Biasini, U secondo 
intervistato, è come tutti 
ormai sanno, uno dei no
stri avversari prediletti. Il 
segretario del PRl. inter
rogato daWamico Coppo
la. può dire ciò che vuole 
fidando su un tic nervoso 
che, provvidenziale, co
munque lo salva. Fa con
tinuamente r occhiolino. 
più marcatamente • con 
rocchio destro, ma anche 
quello sinistro, per non 
essere da meno, ogni tan
to gli lampeggia. Biasini 
è a faro dei repubblicani. 
Dopo ogni cosa che alter-
ma. dà due o tre colpetti 
d'occhio, come a dire: • 
« Mica vero, ma lei mi ha 
capito», ter l'altro sera, 
a un certo punto, si è 
messo a difendere con un 
calore sospetto Fon. Gun-

- s^^a^mwp n^ru^p*p û> w # j , %*w u^euasun Ovo 

tmbrvgtkme (pottttco) di 

di
feso G tronfiai, 
mente accusato 
la, Biasini è stato cotto 
da uno nero crisi dt oc-
chtottul a al solito e . 
caro» 

*Mi aspetti fuori, dopo, 
che mi sfogo ». 

Per quest'uomo amabile, • 
a suo PRl non ha mal 
colpe o, meglio, non ha 
mai responsabftttà diret
te. In una cittadina roma- . 
gnota un gruppo di ami
ci uscirono una notte da 
un veglione, essendo, qua! 
più qual meno, tutti pas
satamente brUU. Le città 
dette nostre parti sono 
spesso attraversate o fian
cheggiate da un ftumiclat- " 
tato che motti chiamano . 
« canaletto ». GU scherzi 
del romagnoli non sono 
di sdito leggeri, e quella . 
sera qualcuno, nel grup- " 
pò, diede uno spintone a 
uno di loro, Curzio, che 
camminava traballando. Il 
povero (htnky cadde nel-
Vacqua gelida dalla quale 
fu tratta a stanto: U gior
no dopo si prese una pol
monite m atta fine detta 
settimana mori. Gli amici, 
tra i quali molti di gneOa 
sera, accompagnando do-
lenti M feretro al ctmtte--
ro. dicevano: alt buono e 

coma buono non gH asweb-
he mica fatto mala. L'è 

%&y/n99 ^••Uj^l' • O ôu*» Ow^unmo^Mv 
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